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8.12. SRA30 - Benessere animale 

Codice intervento (SM) SRA30 

Nome intervento benessere animale 

Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Impegni in materia di ambiente e di 
clima e altri impegni in materia di gestione 

Indicatore comune di output O.18. Numero di capi di bestiame che beneficiano di 
sostegno al benessere e alla salute degli animali o al 
miglioramento delle misure di biosicurezza 

Contributo al requisito della separazione dei fondi per Ricambio generazionale: No 

Ambiente: Sì 

Sistema di riduzioni ES: Sì 

LEADER: No 

Spesa pubblica  62.912.861,61 € 

FEASR 31.770.995,11 € 

Azioni previste Azione B Classyfarm 

Durata del contratto 1 anno 

 
Ambito di applicazione territoriale  

Codice Descrizione 

IT 15 Campania 

Ambito di applicazione territoriale Tutto il territorio regionale 

 
Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti 
 

SO9 Migliorare la risposta dell'agricoltura dell'Unione alle esigenze della società in materia di alimentazione 
e salute, compresi gli alimenti di qualità elevata, sani e nutrienti prodotti in maniera sostenibile, la riduzione 
degli sprechi alimentari nonché il miglioramento del benessere degli animali e la lotta alle resistenze agli 
antimicrobici 
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Indicatore o indicatori di risultato 
 

R.44 Percentuale di unità di bestiame (UB) oggetto di azioni di sostegno finalizzate a migliorare il benessere degli 
animali 

 
Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 

 

Finalità e descrizione generale 

Il rispetto del benessere degli animali in quanto “esseri senzienti” è uno dei principi dell’Unione 
europea; esso è strettamente connesso alla sanità animale in quanto una migliore sanità animale 
favorisce un maggior benessere degli animali, e viceversa (considerando 7 del Reg (UE) 2016/429). 
D’altro canto, attraverso pratiche allevatoriali più sostenibili e più aderenti alle esigenze naturali delle 
specie allevate (minori fonti di stress e di sofferenza fisica, alimentazione idonea, condizioni di 
stabulazione adeguate alle esigenze specifiche) nonché più attente alla biosicurezza (emissioni, 
gestione deiezioni e reflui, ecc.) è possibile migliorare il benessere e contribuire indirettamente, ma 
in maniera rilevante, alla riduzione dell’antimicrobico resistenza e dell’inquinamento ambientale. 
L’intervento intende contribuire agli obiettivi di miglioramento del benessere animale perseguiti 
dall’Unione, anche con riferimento alla Raccomandazione (UE) 2016/336, relativa all’applicazione 
della direttiva 2008/120/CE del Consiglio che stabilisce norme minime per la protezione dei suini e 
all’iniziativa “the end of the cage age”, avviata nel 2018 e finalizzata all’eliminazione dell’impiego di 
ogni forma di gabbia in allevamento (https://europa.eu/citizens-initiative/end-cage-age_it). 
L’intervento contribuisce alla riduzione dei fattori di rischio di caudectomia attraverso il sostegno a 
condizioni stabulative più rispettose del benessere animale, compensando gli allevatori che si 
impegnano a garantire spazi disponili mediamente superiori al 20% di quanto previsto nella Direttiva 
2008/120/CE e ad arricchire gli ambienti di stabulazione con materiali manipolabili di buona qualità 
in misura adeguata e superiore alle pratiche vigenti. In dettaglio,  

 

Baseline: Decreto legislativo 7 luglio 2011 n. 122 

attuazione della Direttiva 2008/120 (CE) 
Target SQNBA (*) 

0,15 mq/capo fino a 10kg 0,17 mq/capo fino a 10kg 
0,20 mq/capo da 10kg a 20kg 0,27 mq/capo da 10kg a 20kg 
0,30 mq/capo da 20kg a 30kg 0,35 mq/capo da 20kg a 30kg 
0,40 mq/capo da 30kg a 50kg 0,50 mq/capo da 30kg a 50kg 
0,55 mq/capo da 51kg a 85kg 0,71 mq/capo da 51kg a 85kg 
0,65 mq/capo da 86kg a 110kg 0,84 mq/capo da 86kg a 110kg 
1 mq/capo oltre 110kg 1 mq/capo da 110kg a 140Kg 
1 mq/capo oltre 110kg 1,1 mq/capo da 141kg a 170Kg 

https://europa.eu/citizens-initiative/end-cage-age_it
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1 mq/capo oltre 110kg 1,23 mq/capo oltre 170kg 
(*) Il SQNBA prende in considerazione le classi di peso superiori a 30 Kg 

 

In merito all’utilizzo delle gabbie, per quanto riguarda le scrofe da riproduzione, il presente intervento 
concorre al raggiungimento dell'obiettivo del parto libero. Inoltre, per il comparto delle galline ovaiole 
e dei cunicoli sarà adottato un criterio di priorità a favore dell’allevatore che intende riconvertire 
l’allevamento verso forme alternative alle gabbie anche in combinazione con l’intervento SRD02 per 
investimenti delle aziende per il miglioramento del benessere animale. 
Per quanto riguarda specificamente le galline ovaiole l’intervento si pone l’obiettivo di accelerare il 
processo di abbandono degli allevamenti in gabbia sostenendo l’allevatore per il minor reddito 
conseguente alla riconversione a forme di allevamento a terra o all’aperto. 
 

Progettazione 

L’intervento “Pagamento per il miglioramento del Benessere degli animali” prevede un sostegno per 
UBA (Unità di Bestiame Adulto) a favore degli allevatori che si impegnano volontariamente a 
sottoscrivere una serie di impegni, migliorativi delle condizioni di allevamento delle specie oggetto 
dell’intervento, per la durata di 1 anno, oltre le norme obbligatorie vigenti. 
L’intervento prevede un sostegno economico per compensare i minori ricavi e/o maggiori costi che 
l’adesione agli impegni richiede. 
L’annualità di impegno decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre di ciascun anno.  
Per il primo anno di applicazione della nuova PAC (anno di domanda 2023), la richiesta di adesione 
a ClassyFarm deve avvenire entro la data di presentazione della domanda PAC 
 
Disciplina dei coefficienti di conversione degli animali in UBA 
Ai fini del calcolo delle UBA ammissibili e dei carichi di bestiame per gli interventi che lo richiedano, 
sono presi in considerazione gli allevamenti ricadenti nel territorio regionale.  
 
Indici di conversione dei capi di bestiame in UBA (^) 

Categoria 
INDICE DI 

CONVERSIONE IN 
UBA 

Bovidi di oltre due anni di età 1,0 
Bovidi da sei mesi a due anni di età 0,6 
Bovidi di meno di sei mesi 0,4 
Ovini e caprini di età superiore a 12 mesi 0,15 
Galline ovaiole 0,014 
Avicoli da carne 0,03 
Altri suini 0,3 
Scrofe riproduttrici 0,5 
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Le specie animali oggetto dell’intervento, secondo le scelte regionali, sono: 

• Bovini da Carne 
• Bovini da latte 
• Bufalini da carne  
• Bufalini da latte  
• Caprini  
• Ovini 
• Avicoli uova 
• Avicoli carne 
• Suini 

L’intervento ha lo scopo di garantire criteri superiori di Benessere animale riguardo ai metodi di 
produzione in almeno uno dei settori di cui all’articolo 46 del Regolamento delegato (UE) 2022/126 
lettere a); b); c), d), f). 
 

Articolazione dell’intervento Azione B 

La Regione Campania attua l’Azione B - Classyfarm:  
La procedura di valutazione del benessere animale, che sta alla base del sistema Classyfarm, tiene 
conto dei requisiti minimi previsti dalla normativa vigente in materia e delle indicazioni derivanti dalle 
pubblicazioni scientifiche dei più importanti gruppi di ricerca ed enti Europei, tra cui l’Autorità 
Europea per la Sicurezza Alimentare (EFSA), il sistema si avvale dell’utilizzo di specifiche checklist 
(cfr. www.classyfarm.it/check-list/) per i vari indirizzi produttivi zootecnici, applicabili in regime di 
autocontrollo e di controllo ufficiale,  
L'attuazione dell’intervento con il sistema di valutazione Classyfarm è condizione di semplificazione 
dell'azione amministrativa ed offre maggiore congruità dei pagamenti previsti in relazione agli 
impegni di miglioramento del benessere degli animali. 
Il sistema Classyfarm consente di categorizzare il livello di rischio relativo a benessere animale e 
biosicurezza degli allevamenti; esso è a disposizione dei medici veterinari ufficiali, dei medici 
veterinari aziendali dei professionisti abilitati dalla normativa vigente per monitorare, analizzare e 
indirizzare gli interventi in allevamento per conformarsi e recepire a pieno l’impostazione della 
normativa europea in materiale di Animal Health Law e di Official controls. 
Tutti i dati resi disponibili sono convertiti, attraverso coefficienti scientificamente validati, in un 
indicatore numerico che misura il livello benessere e biosicurezza e quindi di rischio dell’allevamento 
stesso 
Il sistema Classyfarm comprende le seguenti quattro macroaree di valutazione: 

• Management aziendale e personale (Area A) 
• Strutture e attrezzature (Area B) 
• ABMs - Animal Base Measures (Area C) 
• Grandi Rischi/sistemi d’allarme 

 
La Regione Campania ha individuato tutti gli ambiti di intervento. 
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La tabella seguente indica la corrispondenza tra le aree d’intervento di cui all’art.46 del regolamento 
delegato (UE) 2022/126 lettere a); b); c), d), f) e le aree A, B, e C di valutazione del sistema 
Classyfarm che, attraverso lo strumento delle check list per specie/orientamento produttivo, 
consentono di determinare il livello di miglioramento del benessere animale come successivamente 
specificato. 
L’area di valutazione “Grandi rischi/sistemi d’allarme viene considerata nella verifica del rispetto dei 
requisiti minimi previsti dalla normativa di riferimento ma non entra nel computo del livello di 
miglioramento rispetto alla baseline come successivamente dettagliato. 
 
Corrispondenza tra le aree d’intervento di cui all’art.46 del regolamento delegato (UE) 
2022/126 lettere a); b); c), d), f) e le aree A, B, e C di valutazione del sistema Classyfarm 

Aree d’intervento di cui all’art. 4 reg. UE 2022/126 Ambiti di valutazione del sistema 
Classyfarm 

a) acqua, mangimi e cura degli animali in conformità con le 
esigenze naturali dell'allevamento degli animali 

Area A Management aziendale e 
personale 

b) 

condizioni di stabulazione che migliorino il comfort degli 
animali e la loro libertà di movimento, quali maggiori 
tolleranze di spazio, pavimentazioni, luce naturale, 
controllo microclimatico, nonché condizioni di stabulazione 
quali l’allattamento libero o la stabulazione di gruppo, a 
seconda delle esigenze naturali degli animali; 

Area B – Strutture ed attrezzature  

c) 
condizioni che consentono l'espressione di un 
comportamento naturale, come l'arricchimento 
dell'ambiente di vita o lo svezzamento tardivo 

Area A Management aziendale e 
personale 
Area B – Strutture ed attrezzature  

d)  accesso all'aperto e pascolo Area B – Strutture ed attrezzature  

e) 

pratiche volte a evitare la mutilazione o la castrazione degli 
animali. In casi specifici in cui la mutilazione o la 
castrazione degli animali siano ritenute necessarie, è 
previsto l’impiego di anestetici, analgesici e farmaci 
antinfiammatori o il ricorso all’immunocastrazione; 

Are C - Animal based measures 

 
L'intervento, come detto, prevede l’adesione dell’allevatore al sistema di valutazione Classyfarm, 
tale adesione avviene attraverso i professionisti abilitati dalla normativa vigente alla compilazione 
della checklist di autocontrollo relativa alla specie e indirizzo produttivo. 
I quesiti o “item” presenti all’interno della checklist prevedono 2 o 3 opzioni di risposta, 
rispettivamente: 

• Insufficiente: condizione che può impedire a uno o più animali presenti di soddisfare le 
proprie esigenze biologiche e di godere delle 5 libertà alla base del benessere animale. 

• Accettabile: condizione che garantisce il soddisfacimento delle 5 libertà e delle esigenze 
psicofisiche per tutti i capi presenti. 

• Ottimale: condizione positiva che garantisce ai capi di godere di condizioni migliore rispetto 
ai minimi previsti dalla normativa vigente. 

A questi giudizi corrispondono 3 livelli di rischio: 
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1. livello 1: rischio alto, condizione insufficiente/negativa/di pericolo o stress; indica la possibilità 
che una parte degli animali stia vivendo o possa incombere in una situazione negativa 
“distress”; 

2. livello 2: rischio controllato o condizione accettabile, normale e compatibile con la possibilità 
che tutti gli animali della mandria possano soddisfare le proprie 5 libertà e non subire 
condizioni di stress; 

3. livello 3: rischio basso o condizione ottimale, positiva e di beneficio, dovuta non solo al pieno 
adattamento dell’animale al suo ambiente e al rispetto delle 5 libertà, ma anche alla 
possibilità di poter vivere esperienze positive, appaganti e soddisfacenti in grado di produrre 
“eustress”. 

Il numero e la tipologia degli elementi di verifica variano da specie a specie, ma, in ogni caso, è 
possibile distinguere gli elementi di verifica legislativi, da quelli che hanno scopo migliorativo. 
La valutazione produce un dato numerico di sintesi (punteggio complessivo generato da un apposito 
algoritmo che elabora i singoli punteggi attribuiti per ogni area di valutazione) in una scala da 1 a 
100. 
Per poter aderire agli impegni dell’intervento l’allevamento deve soddisfare entrambi i seguenti 
requisiti di ammissibilità determinati in autocontrollo dal professionista abilitato secondo la normativa 
vigente: 
un punteggio minimo di sintesi almeno pari a 60 (baseline) che garantisce il rispetto dei requisiti 
minimi di legge; 

• nessuno dei quesiti cogenti relativi alla normativa di riferimento con valutazione insufficiente. 
Il punteggio determinato in entrata si articola in differenti fasce per ognuna delle quali è previsto un 
aumento e/o mantenimento di punteggio per l’accesso ai previsti benefici dell’intervento. L’allevatore 
deve assicurare il raggiungimento e/o il mantenimento del punteggio previsto a seconda della fascia 
di ingresso. 
La valutazione del miglioramento e del mantenimento del livello di benessere è determinata dal 
punteggio di sintesi ottenuto dal sistema di valutazione Classyfarm e accertato dalla recependo gli 
accertamenti della dalla competente Autorità sanitaria regionale  con particolare in relazione 
all’assenza di non conformità relative alla normativa di riferimento 
L’intervento SRA30 Azione B è organizzato nei seguenti Ambiti di miglioramento: 
Ambito  Declinazione dell’Ambito 
A: Management 
aziendale e 
personale 
 

A.1 consistenza numerica e preparazione tecnica del personale addetto 
agli animali, numero di ispezioni giornaliere, movimentazione degli 
animali e gestione dei gruppi per sesso, età, stadio produttivo e 
riproduttivo 
A.2 qualità degli alimenti, formulazione della razione e di gestione della 
somministrazione degli alimenti e dell’acqua agli animali, ivi compreso la 
colostratura 
A.3 igiene e pulizia degli impianti, degli spazi e delle strutture di 
allevamento, gestione della lettiera e delle operazioni di mungitura, 
gestione e prevenzione delle patologie podali 

Ambito B: Strutture 
ed attrezzature 

B.1 ampiezza e disponibilità degli spazi di stabulazione e loro tipologia in 
riferimento a ciascuna esigenza e stadio fisiologico degli animali per 
assicurare libertà di movimento 
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Ambito  Declinazione dell’Ambito 
 B.2 caratteristiche degli spazi di allevamento all’aperto in termini di 

adeguatezza e disponibilità di strutture atte a garantire riparo dagli agenti 
atmosferici e acqua a sufficienza per gli animali 
B.3 caratteristiche strutturali dei ricoveri (materiali di costruzione, 
materiale per le lettiere, ecc.) 
B.4 dimensioni e funzionamento degli impianti disponibili nelle strutture 
di stabulazione, ivi compreso l’area di mungitura, nonché dimensioni ed 
attrezzature del locale infermeria 
B.5 condizioni microclimatiche delle strutture di stabulazione 
B.6 qualità dell’ambiente di stabulazione (circolazione aria, gas nocivi, 
luminosità, polverosità 

Ambito C: Animal 
Based Measures 
 

C.1 condizioni generali dell’animale in relazione al suo equilibrio psico-
fisico, allo stato di nutrizione, alla presenza di lesioni e delle principali 
patologie produttive e riproduttive 
C.2 pratiche di mutilazione degli animali al fine di abolirle o almeno 
ridurne l’uso il più possibile 
C.3 incidenza di mortalità e morbilità 

 
Cumulabilità con altri interventi 

 L’intervento SRA30 può essere cumulabile con:  
• SRA14 - “Allevatori custodi” in relazione al Pagamento per l'allevamento di razze animali 

autoctone nazionali a rischio di estinzione. 
 
Gli impegni della SRA30 possono essere collegati ad altri interventi previsti nel Piano, in particolare 
a: 

• SRH01 “Servizi di consulenza aziendale”, con particolare riferimento alla consulenza del 
veterinario aziendale e dell’alimentarista connesse ad impegni specifici di benessere 
animale. 

• ·SRH03 Formazione degli imprenditori agricoli, degli addetti alle imprese nei settori 
agricoltura, zootecnica, industrie alimentari, e degli altri soggetti privati e pubblici funzionali 
allo sviluppo delle aree rurali. Tutti gli impegni possono essere associati a corsi di formazione 
e/o aggiornamento per gli operatori a contatto con gli animali la cui partecipazione può essere 
finanziata attraverso l’intervento SRH03. 

 
La demarcazione con Eco Shema 1 - livello 1 è assicurata dal fatto che si utilizzano sezioni diverse 
del sistema Classyfarm. 

La demarcazione con Eco Shema 1 - livello 2  è assicurata dal fatto che bufalini e ovicaprini non 
sono ammessi, l'intervento SRA30 per i bovini da carne e da latte, invece, esclude tutte le azioni in 
potenziale sovrapposizione 
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Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

Codice Descrizione 
C01 Agricoltori singoli o associati 
C02  Enti e altri soggetti di diritto pubblico titolari di allevamenti 

Altri criteri di ammissibilità 

Codice Descrizione 
C03 Per l’accesso all’intervento sono necessarie almeno 10 UBA  

 
Principi di selezione:  

La Adg stabilisce quali principi di selezione quelli riconducibili alle caratteristiche dell’attività 
aziendale, ed in particolare al Numero di UBA aziendali (Codice PSC2) 
 
Modalità di pagamento: 
Il pagamento viene effettuato in base al miglioramento del punteggio Classyfarm. 
L’impegno di adesione all’intervento ha durata annuale. 
Nel corso della programmazione 2023-2027 la prima volta che l’allevatore presenta domanda di 
sostegno/pagamento per poter accedere ai benefici deve assicurare, rispetto al valore di 
preadesione ai previsti impegni, un aumento del punteggio determinato attraverso il sistema di 
valutazione Classyfarm che sia almeno pari ai valori per fasce indicati nel prospetto di seguito 
riportato. 
 

PUNTEGGIO PER 
FASCE 

QUESITI O ITEM 
COGENTI CON 
VALUTAZIONE 
INSUFFICIENTE 

AUMENTO MINIMO NON CONFORMITA’ 

≥ 60 e < 70 nessuna 5 assenti 

≥ 70 e < 80 nessuna 4 assenti 

≥80 e < 90 nessuna 3 assenti 

≥90 e < 98 nessuna 2 assenti 

≥98 nessuna Raggiungimento del 
valore 100 assenti 

 
La verifica del raggiungimento degli obiettivi previsti è accertata anche attraverso i controlli ufficiali 
della competente Autorità sanitaria regionale che, in particolare, verifica l’assenza di non conformità 



 
 

CSR Regione Campania ver. 2.1-Gennaio 2024                 336 di 562 

 

e la congruenza delle valutazioni effettuate in autocontrollo rispetto al controllo ufficiale e solo 
all’esito positivo di tali accertamenti l’allevatore è ammesso ai previsti benefici.  
L’allevatore può presentare nel corso della programmazione 2023-2027 ulteriori domande di 
sostegno/pagamento per annualità successive alla prima, anche non consecutive. In tal caso la 
domanda risulta ammissibile solo se il punteggio determinato in autocontrollo dal veterinario 
aziendale/incaricato è almeno uguale al punteggio minimo previsto per beneficiare dei pagamenti 
per la prima annualità liquidata. 
La verifica della persistenza degli obiettivi previsti è accertata anche per le annualità successive alla 
prima attraverso i controlli ufficiali della competente Autorità sanitaria regionale e solo all’esito 
positivo di questi ultimi l’allevatore è ammesso ai previsti benefici. 
L’impegno per ognuna delle annualità successive alla prima è quello di assicurare la persistenza del 
punteggio e, quindi, quel livello di benessere degli animali che ha determinato il pagamento per la 
prima annualità. 
 

➢ Il limite massimo del premio è 40.000 €/azienda 
 
Individuazione degli elementi di base pertinenti 
 

Elenco delle BCAA e dei CGO pertinenti 
 

Codice Descrizione 

SMR09 Direttiva 2008/119/CE del Consiglio, del 18 dicembre 2008, che stabilisce le 
norme minime per la protezione dei vitelli: articoli 3 e 4 

SMR11 Direttiva 98/58/CE del Consiglio, del 20 luglio 1998, riguardante la protezione 
degli animali negli allevamenti: articolo 4 

 
Elenco delle norme nazionali obbligatorie pertinenti 

➢ D.Lgs. 146/2001 
➢ D.Lgs 122/2011 
➢ D.Lgs 126/2011 

 
Requisiti minimi pertinenti relativi al benessere degli animali 
 

Collegamento tra BCAA, CGO e norme nazionali e intervento 

D.Lgs. 146/2001, D.Lgs 122/2011, D.Lgs 126/2011 recepiscono la normativa comunitaria dei CGO 
pertinenti 
Forma e percentuale del sostegno /importi/metodi di calcolo 

 

Tipo di pagamenti 

• Costo unitario basato sui costi aggiuntivi e sul mancato guadagno 
• Costo della transazione incluso 
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Gamma del sostegno a livello di beneficiario 

L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento 
(UE) 2021/2115), sulla base dei minori ricavi e dei maggiori costi derivanti dall’adozione degli 
impegni.  
Il pagamento annuale si riferisce alla UBA effettivamente sottoposte ad impegno. 
Gli importi dei pagamenti sono diversificati per le specie animali . 

euro/UBA/anno 

Bovini da 
carne 

Bovini da 
latte 

Bufalini 
da carne 

Bufalini 
da latte Ovini  Caprini 

Galline 
Ovaiole 

Avicoli 
da Carne 

Suini da 
ingrasso 

Scrofe 
riproduttr

ici 

270,32 294,39 95,54 240,89 304,68 264,70 204,52 126,05 160,26 189,40 

*importi condizionati all’approvazione della modifica del PSP 
 

Per l’annualità 2023 sussistono delle sovrapposizioni di impegno con la tipologia d’intervento 14.1 
del PSR Campania 2014-2022. A tal fine sono stati effettuati i necessari approfondimenti per la 
determinazione della percentuale di sovracompensazione di benefici per il periodo 1° gennaio - 14 
maggio 2023, la cui quantificazione è riportata nella tabella seguente. 
  

Interventi M14 
campagna 2022 SRA 30 

Riduzione 
premio % 

00A1 - BOVINI DA CARNE-LINEA VACCA 
VITELLO AZ. A 0001 - SRA30-CAM.01 - BOVINI DA CARNE 17,91 

00A2 - BOVINI DA CARNE-BABY BEEF AZ. A 0001 - SRA30-CAM.01 - BOVINI DA CARNE 17,91 

00A3 - BOVINI DA CARNE-VITELLONE 
TARDIVO AZ.A 0001 - SRA30-CAM.01 - BOVINI DA CARNE 17,91 

00A5 - BOVINI DA LATTE-STABULAZIONE 
LIBERA AZ. A 0002 - SRA30-CAM.02 - BOVINI DA LATTE 12,55 

00A6 - BUFALI DA LATTE-STABULAZIONE 
LIBERA AZ. A 0003 - SRA30-CAM.03 - BUFALINI DA LATTE 10,27 

00C1 - BOVINI DA CARNE-LINEA VACCA 
VITELLO AZ. C 0001 - SRA30-CAM.01 - BOVINI DA CARNE 7,60 

00C2 - BOVINI DA CARNE-BABY BEEF AZ.C 0001 - SRA30-CAM.01 - BOVINI DA CARNE 7,60 
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00C3 - BOVINI DA CARNE-VITELLONE 
TARDIVO AZ. C 0001 - SRA30-CAM.01 - BOVINI DA CARNE 7,60 

00C5 - BOVINI DA LATTE-STABULAZIONE 
LIBERA AZ. C 0002 - SRA30-CAM.02 - BOVINI DA LATTE 9,01 

00C6 - BUFALI DA LATTE-STABULAZIONE 
LIBERA AZ. C 0003 - SRA30-CAM.03 - BUFALINI DA LATTE 6,76 

00D1 - OVICAPRINI-ALLEVATI ALLO STATO 
BRADO, SEMIBRADO E STANZIALE AZ. D 

0005 - SRA30-CAM.05 - CAPRINI 1,89 

0006 - SRA30-CAM.06 - OVINI 1,64 

 
Qualora il beneficiario, pertanto, ha presentato nel 2023 domanda per accedere ai benefici per SRA30 e 
nell'anno precedente ha presentato domanda di accesso ai benefici per la Misura 14 (scadenza impegno 
14 maggio 2023), gli importi dei premi dell'intervento SRA30 devono essere ridotti dei suddetti valori 
percentuali. 
 

Intervento/Ecoschema SRA30 

SRA14 Compatibile senza sovrapposizione di impegni 

ECO1 LIV1 Compatibile senza sovrapposizione di impegni in 
quanto ClassyFarm utilizza una diversa sezione del 
sistema rispetto alla farmacosorveglianza che, 
invece, è la base dell’ES1-liv1 

ECO1 LIV2 Non compatibile per sovrapposizione di impegni. Il 
doppio finanziamento può essere evitato solo con 
l’opzione per uno solo dei 2 regimi di aiuto da parte 
dell’allevatore 

 

Metodo di calcolo 

Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo 
dei pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente all’articolo 70 del Regolamento 
(UE) 2021/2115.  
L'importo degli aiuti compensano i beneficiari per la totalità o una parte dei costi, del mancato 
guadagno e degli eventuali costi di transazione derivanti dagli impegni della scheda di intervento. 
Tali importi sono stati fissati sulla base del Documento “Giustificazione economica e certificazione 
dei premi previsti nel Piano strategico PAC 2023-2027”. Il documento è stato elaborato dal Consiglio 
per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA) – Centro di Politica e 
Bioeconomia, organismo terzo e indipendente dall’Autorità di gestione del PSP e dalle Autorità di 
gestione regionali per gli interventi di sviluppo rurale.  



 
 

CSR Regione Campania ver. 2.1-Gennaio 2024                 339 di 562 

 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti 
e predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato 
dalla certificazione. 
 
Informazioni concernenti la valutazione degli aiuti di Stato 
L'intervento non esula dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE e non è soggetto alla 
valutazione degli aiuti di Stato. 
 
Tassi di partecipazione applicabili all'intervento 

Regione Articolo Aliquota da applicare 
Campania 91(2)(a) - Regioni meno sviluppate 50,50% 

Importi unitari previsti 
 

Spiegazione e giustificazione relative al valore dell'importo unitario 

L'importo degli aiuti compensano i beneficiari per la totalità o una parte dei costi, del mancato 
guadagno e degli eventuali costi di transazione derivanti dagli impegni della scheda di intervento. 
Tali importi sono stati fissati sulla base del Documento “Giustificazione economica e certificazione 
dei premi previsti nel Piano strategico PAC 2023-2027”. Il documento è stato elaborato dal Consiglio 
per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA) – Cento di Politica e 
Bioeconomia, organismo terzo e indipendente dall’Autorità di gestione del PSP e dalle Autorità di 
gestione regionali per gli interventi di sviluppo rurale 

 
Importi unitari previsti - Tabella finanziaria con output 

Importo 
unitario 
previsto 

Esercizio 
finanziario 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

Totale 
2023-
2029 

SRA30 - 
CAM.01 - 
BOVINI DA 
CARNE 
(Sovvenzione 
- Uniforme) 

Importo 
unitario 
previsto 
(Spesa 
pubblica 
totale in 
EUR) 

  270,32 270,32 270,32 270,32 270,32     

O.18 (unità: 
Capi di 
bestiame) 

  248,61 248,61 248,61 248,61 248,61   248,61 

SRA30 - 
CAM.02 - 
BOVINI DA 
LATTE 

Importo 
unitario 
previsto 
(Spesa 
pubblica 

  294,39 294,39 294,39 294,39 294,39     
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Importo 
unitario 
previsto 

Esercizio 
finanziario 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

Totale 
2023-
2029 

(Sovvenzione 
- Uniforme) 

totale in 
EUR) 

O.18 (unità: 
Capi di 
bestiame) 

  3.514,12 3.514,12 3.514,12 3.514,12 3.514,12   3.514,12 

SRA30 - 
CAM.03 - 
BUFALINI DA 
LATTE 
(Sovvenzione - 
Uniforme) 

Importo 
unitario 
previsto 
(Spesa 
pubblica 
totale in 
EUR) 

  240,89 240,89 240,89 240,89 240,89     

O.18 (unità: 
Capi di 
bestiame) 

  57.952,34 57.952,34 57.952,34 57.952,34 57.952,34   57.952,34 

SRA30 - 
CAM.04 - 
BUFALINI DA 
CARNE 
(Sovvenzione 
- Uniforme) 

Importo 
unitario 
previsto 
(Spesa 
pubblica 
totale in 
EUR) 

  95,54 95,54 95,54 95,54 95,54     

O.18 (unità: 
Capi di 
bestiame) 

  1.087,77 1.087,77 1.087,77 1.087,77 1.087,77  1.087,77 

SRA30 - 
CAM.05 - 
CAPRINI 
(Sovvenzione 
- Uniforme) 

Importo 
unitario 
previsto 
(Spesa 
pubblica 
totale in 
EUR) 

  264,70 264,70 264,70 264,70 264,70     

O.18 (unità: 
Capi di 
bestiame) 

  78,20 78,20 78,20 78,20 78,20   78,20 

SRA30 - 
CAM.06 - 
OVINI 
(Sovvenzione 
- Uniforme) 

Importo 
unitario 
previsto 
(Spesa 
pubblica 
totale in 
EUR) 

  304,68 304,68 304,68 304,68 304,68     

O.18 (unità: 
Capi di 
bestiame) 

  67,94 67,94 67,94 67,94 67,94   67,94 
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Importo 
unitario 
previsto 

Esercizio 
finanziario 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

Totale 
2023-
2029 

SRA30-CAM 
07.GALLINE 
OVAIOLE 
(Sovvenzione 
- Uniforme) 

Importo 
unitario 
previsto 
(Spesa 
pubblica 
totale in 
EUR) 

  204,52 204,52 204,52 204,52 204,52     

O.18 (unità: 
Capi di 
bestiame) 

  103,19 103,19 103,19 103,19 103,19   103,19 

SRA30-CAM 
08.AVICOLI 
CARNE 
(Sovvenzione 
- Uniforme) 

Importo 
unitario 
previsto 
(Spesa 
pubblica 
totale in 
EUR) 

  126,05 126,05 126,05 126,05 126,05     

O.18 (unità: 
Capi di 
bestiame) 

  167,43 167,43 167,43 167,43 167,43   167,43 

SRA30-CAM 
09.SUINI 
(Sovvenzione 
- Uniforme) 

Importo 
unitario 
previsto 
(Spesa 
pubblica 
totale in 
EUR) 

  160,26 160,26 160,26 160,26 160,26     

O.18 (unità: 
Capi di 
bestiame) 

  2.019,67 2.019,67 2.019,67 2.019,67 2.019,67   2.019,67 

SRA30-CAM 
10.SCROFE 
(Sovvenzione 
- Uniforme) 

Importo 
unitario 
previsto 
(Spesa 
pubblica 
totale in 
EUR) 

  189,40 189,40 189,40 189,40 189,40     

O.18 (unità: 
Capi di 
bestiame) 

  887,48 887,48 887,48 887,48 887,48   887,48 

  


